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L’Airone sigla un biennale
«Sono carico e motivato»
Il presidente Pasini felice:
«Un sogno che si realizza»

SALÒ. «Una pazza idea». Era il ti-
tolosulgiornaledilunedìchean-
ticipava quello che in salsa bre-
sciana si sarebbe poi trasforma-
to nel trasferimento dell’estate.
Andrea Caracciolo alla Feralpi-
Salò: una pazza idea, ma nem-
meno troppo perché non era
una suggestione. C’erano i pre-
supposti e, soprattutto, le basi,
molto solide, per l’operazione
cheierièarrivataacompimento
echehaportatol’Aironeadiresì
alla FeralpiSalò e a un progetto
biennale(cifretopsecret,maim-
portanti). Per la società di Giu-
seppePasini:«Unsognocheab-
biamo coltivato» e realizzato.
PerCaracciolounaripartenzadi-
versa da tutte le ripartenze che
ci si sarebbe potuti immaginare

per lui dopo il doloroso divorzio
maturato con il Brescia. Nem-
meno l’Airone, che probabil-
mente fino all’ultimo secondo
utile aveva sperato in una chia-
mata del Brescia, se lo sarebbe
immaginato.Questionedicirco-
stanze, di ritrovarsi in sintonia e
alpostogiustonelmomentogiu-
sto.

Ambizioni. La FeralpiSalò vola
coi pensieri e con le ambizioni:
se lo può concedere. Il club gar-
desanostaallestendounasqua-
dra di altissimo profilo e Carac-
ciolo non è che la ciliegina sulla
torta.Pasini gongola:«Devo rin-
graziare Andrea - le sue parole -
peraversceltonoieilnostropro-
getto sportivo. Non era facile di-
re no alla serie B, non credo ab-
bia preferito solo rimanere vici-
noa casa, ma credo che ci abbia
scelto per quel che la FeralpiSa-
lòrappresentapertuttoilterrito-

riobresciano.Lui -ancoraparo-
lediPasini-èungrandecalciato-
re, un simbolo dello sport bre-
sciano e una persona di grandi
valoriumani,inlinea.Graziean-
chealnostrodiesseAndrissiche
èriuscitoaportareacompimen-
toquestainaspettata trattativa».

Retroscena. Come e quando
tutto è maturato? Ricordate il
giorno in cui documentammo
di un blitz di Caracciolo in città
dopo essere stato scaricato da
Cellino?Ebbene,quellaseral’Ai-
rone non si limitò a cenare col
suoagente,maaccettòdiincon-
trarePasinieildiessedellaFeral-
piSalò Andrissi. L’intesa umana
fu immediata, la proposta di un
biennale arrivò di lì apoco. Tut-
to sottotraccia. Caracciolo era
ancora moltoconfuso e c’erano
altri appuntamenti in agenda.
Alla fine confermò solo quello
con la Cremonese. Lunedì mat-
tina una lunga chiacchierata
nella sede grigiorossa, la propo-
sta di un ricco annuale, ma an-
che un feeling che non è scatta-
to. E intanto nel cuore di Carac-
ciolo era sempre più ricorrente
il pensiero della FeralpiSalò e di
un progetto a vincere. E il re-
cord di gol in serie B? Certo, è
unodei tarli di Caracciolo insie-
me alle 388 presenze nel Bre-

scia (sarebbe voluto arrivare al-
le400),ma cosìcomeisoldi, per
lui quel numero non è tutto:
contanodi piùle persone, l’em-
patiaeiprogetti.ASalòhaintra-
visto tutto questo. E poi non se
la sarebbe nemmeno sentita di
giocarecosìprestocontroilBre-
scia:se accadrà, accadrà tra due
anni...

I verdeblù non sono stati un
ripiego per Caracciolo che co-
mincia a metabolizzare l’addio

al Brescia e a caricarsi: «Ringra-
zio la FeralpiSalò per la grande
fiducia, sono contentissimo di
poterproseguirelamiaavventu-
ranelBresciano.Èunnuovoini-
zio, sono pronto, carico e moti-
vato: non vedo l’ora di iniziare e
mi metto a disposizione con
umiltà.Salutochisupportaque-
sta maglia da sempre e chi spe-
ro possa continuare a sostener-
mi. Dopo tutto non sono anda-
to lontano...». //

ExCittadella.Alfonso sarà quasi certamente il nuovo portiere titolare // FOTOSERVIZIO REPORTER ZANARDELLI

BRESCIA. Come in una staffet-
ta, come in un virtuale passag-
gio del testimone.

Nello stesso stesso giorno
in cui Andrea Caracciolo ha
definitivamente chiuso il suo
rapporto professionale con la
Leonessa e preso la strada per
Salò, Alfredo Donnarumma

faceva il suo ingresso in città.

Dinamiche. L’ex bomber
dell’Empoli è infatti arrivato
ieri sera a Brescia dopo aver
salutato nella tarda mattinata
compagni e staff e lasciato il
ritiro dell’Empoli: questa mat-
tina, come già annunciato, so-
no in programma per lui le vi-
site mediche al Panathleticon
e poi, con tutta probabilità, si
unirà questo pomeriggio al

nuovo gruppo agli ordini di
mister Suazo, partecipando,
per la prima volta da rondinel-
la, alla seduta d’allenamento
al San Filippo.

Quel gruppo che attende
anche Luca Tremolada: detto
dell’accordo trovato con il tre-
quartista milanese, si sta lavo-
rando con l’Entella (con la
quale il 26enne è sotto con-
tratto) per trovare l’intesa e
portare in biancoblù, il prima
possibile, un altro dei protago-
nisti della scorsa serie B.

Radio mercato ha parlato
anche di un interessamento
per il centrocampista 31enne
del Parma Manuel Scavone e
per il difensore 33enne del Ge-
noa Luca Rossettini, ma dalla
società di via Solferino arriva-
no smentite al riguardo.

In società invece ieri hanno
firmato il loro rinnovo Loren-
zo Andrenacci (come già an-
nunciato) e Jacopo Dall’Oglio
che ha prolungato di due anni
(fino al 2021) il suo legame
con le rondinelle.

Uscite.Sul fronte uscite, Stefa-
no Minelli è ancora in stan-
dby: probabile si debba atten-
dere lo sblocco di un giro di
portieri per trovare nuovi pali
da difendere all’estremo di-
fensore di Virle.

Il Pescara resta su Ferrante:
il nome dell’attaccante argen-
tino è sulla lista degli abruzze-
si. //

FABRIZIO ZANOLINI

BRESCIA.«Muovere». È la paro-
la d’ordine del pre-ritiro al
San Filippo perché è quella
più usata da mister David Sua-
zo.

Anchenella seconda giorna-
ta di lavoro del Brescia, prota-
gonista il pallone e le indica-
zioni (in crescendo, man ma-

no che la seduta entrava nel vi-
vo) del tecnico honduregno
che ha più volte invitato i suoi
giocatori a far girare rapida-
mente la palla e, contempora-
neamente, a non restare fer-
mi sul posto.

Decibel alti. Quel «muovi,
muovi, muovi» che è arrivato
spesso anche sulla tribuna del
campo 1 di via Bazoli, a volte
anche con decibel più alti, se-

gno di un voler da subito tene-
re tutti sul pezzo, segno di
non voler lasciar perdere al-
cun dettaglio. Una ricerca di
quei tempi rapidi di giocata
che Suazo non s’è stancato di
chiedere nelle due ore sul
campo, il tutto in un movi-
mento perpetuo atto ad apri-
re il gioco e procurarsi gli spa-
zi.

«Fatevi vedere!», l’input nel-
le partitelle, logica conseguen-
za del movimento continuo ri-
chiesto.

Esercitazioni.Un lavoro, quel-
lo pomeridiano, che è conti-
nuato sulla falsariga di quello
del primo giorno (esercitazio-
ni con palla, ripetute a due
gruppi intorno al campo con
allunghi e decelerate, partitel-
le - con agonismo alto - di pos-
sesso a due tocchi e su campo
ridotto), mentre in mattinata
Gastaldello e compagni han-
no lavorato in piscina.

Un programma che ricalca
quello odierno, quando sono
attesi due gruppetti (ad orari
diversi) tra l’acqua clorata
dell’Europa Sporting Club sot-
to il palazzetto al mattino e
l’intero gruppo, sull’erba, nel
pomeriggio,con orario indica-
tivo attorno alle 17.00.

Tutti ok i(per ora)23 presen-
ti: il solo Cortesi in parziale
personalizzato, anche se più
d’uno a lamentare gambe du-
re: l’acido lattico comincia a
fare capolino. // F. ZANO.

BRESCIA. Dopo la firma con la
FeralpiSalò, dopo aver effettu-
tato le visite mediche, dopo
aver espletato le varie formali-
tà,Caracciolohaavvertitosubi-
to un’esigenza: salutare i tifosi
del Brescia. Lo ha fatto come si
fa oggi, via social. Con un post
emozionante. Senza polemi-
che, ma con una stoccata a
Massimo Cellino che si consu-
mainfinaleditesto,almomen-
todei saluti. Scrive l’Airone: «Vi

voglio veramente bene, il vo-
strosimbolo».Conpaleseriferi-
mento all’intervista a margine
dellaconferenzastampadipre-
sentazione di Suazo in cui il
presidente del Brescia disse: «I
giocatori non sono simboli».

Per il resto, così Caracciolo:
«eccoci qui a scrivere un mes-
saggio che non avrei mai volu-
to scrivere... Sono cresciuto in-
sieme a voi, avete riempito la
mia vita di emozioni. Mi avete
vistodiventareunuomo.Hori-
cevutotantodatuttivoiallosta-
dio: curvaNord, 1911, gradina-
ta e tribuna... tutti! Mi sarebbe
piaciutosalutarvinelmodogiu-
sto, nel modo che avremmo
meritato. Sarebbe stato bello
emozionarci insieme. Però a
volte non va come vorrem-
mo...maanoinonimportaper-
ché noi ci vedremo per le stra-
de della città, perché ci vedre-
mo allo stadio a tifare la nostra
leonessa, perché il Brescia è la
nostra vita!». // ERBA

Prolunga.Per Jacopo Dall’Oglio contratto fino al 2021 Sul campo. L’allenatore David Suazo al San Filippo

Foto.Questa quella che l’Airone ha

scelto per salutare i tifosi

Gastaldelloguida lui. Il difensore veneto sarà il nuovo capitano, salvo sorprese

Dopo aver apposto la
sua firma sulla nuova
pagina della sua

carriera, Andrea Caracciolo
usufruirà di un altro giorno di
permesso e da domani sarà
pronto a rispondere agli ordini
del tecnico Mimmo Toscano e a
conoscere i suoi nuovi
programmi con i quali lunedì
partirà poi alla volta del ritiro
in Trentino. La FeralpiSalò
intende dare un grande risalto
al colpo più importante della
sua storia che nel 2019 compirà
10 anni e per questo, ha scelto
idealmente di aprire ai tifosi la
presentazione del giocatore.
Alle 20.30 al «Turina» ci sarà
per l’Airone l’appuntamento
stampa con i giornalisti mentre
a partire dalle 21 ci sarà una
festa con i fedelissimi seguaci
verdeblù. Ma è più che
probabile che ad essi si
mischieranno tanti tifosi del
Brescia che vorranno salutare
Caracciolo come si deve.

S
olo chi non ha imparato negli anni a
decifrare Andrea Caracciolo può dirsi
davvero stupito del suo approdo alla
FeralpiSalò. Non occorre conoscere

direttamente l’Airone: è come si è snodata la
sua carriera, e soprattutto la trama del suo
libro bresciano, a raccontare tutto. Dunque,
quella di ripartire dalla serie C per uno che
sarebbe potuto andare ovunque in serie B,
può essere considerata una scelta non
convenzionale in termini assoluti, ma non
certo riconducendo tutto al caso di specie: la
scelta è perfettamente in linea con l’uomo
Andrea. Di certo non è una scelta di comodo:
perché ok, rimane vicino a casa. Ma è questo
l’unico aspetto comodo perchè una nuova
categoria da scoprire a 37 anni non è un
dettaglio. È una scommessa, con incognite.

Torniamo alla scelta che abbiamo definito in
linea con l’uomo: sempre coerente con se
stesso al punto di sentirsi dire spesso «ma tu
sei matto!». Accadde ad esempio quando
rifiutò i milioni dei Glasgow Rangers e della
Dinamo Kiev. Fece arrabbiare Gino Corioni,
ma insegnò che i soldi non sono l’unico filo
conduttore di una vita. In B sarebbe potuto
andare ovunque, sì: ma lui, c’è poco da fare,
sta bene solo con l’aria di Brescia. Un limite?
In termini assoluti - torniamo a quelli - sì, per
la sua carriera. Ma in altri termini, in termini
caraccioliani, un valore aggiunto: stare
bene con sé stessi vale più della vana
gloria. Resta il grande cruccio non tanto
perché è finita con il Brescia, ma per
come è finita. Però, ora, the show must go
on, per tutti. Buona fortuna, Airone.

E per il Brescia
ecco «Donna-gol»
Dall’Oglio rinnova

L’OPINIONE

Caracciolo ha scelto
la nuova sfida in C:
diventerà il simbolo
della FeralpiSalò

Nuovavita. La prima foto ufficiale di Andrea Caracciolo alla FeralpiSalò

Erica Bariselli

e.bariselli@giornaledibrescia.it

Nuovaera.Alfredo Donnarumma raccoglie l’eredità sottoporta di Caracciolo

Calcio Il trasferimento dell’estate sull’asse Brescia-Garda

Il saluto ai tifosi
delle rondinelle:
stoccata a Cellino

Su Instagram

Domani si aggrega
E domenica sera
la festa al Turina
con i tifosi

Saluti all’Airone/1
Torregrossa: «Imparare
da te: stupefacente»
Così Ernesto su Instagram:
«Giocare, vincere, gioire ed
esultare con te è stato
indimenticabile. Grazie di
tutto amicomio».

Saluti all’Airone/2
Sodinha: «Fenomeno
dentro e fuori dal campo»
Così il trequartista
brasiliano: «La buttavo in
mezzo e insaccava sempre
lui. Segna, apri le ali e vola
sotto la curva».

Calcio caos
Bari, Cesena e Avellino:
no all’iscrizione
La Covisoc ha bocciato i tre
club: ricorsi possibili entro
lunedì alle 16. I ricorsi
verranno poi discussi entro
giovedì.

Ancora una volta per l’attaccante una decisione non convenzionale

SCELTA IN LINEA CON L’UOMO
EricaBariselli · e.bariselli@giornaledibrescia.it

Mercato

«Muoviti
muoviti»: è
il ritmo di Suazo

Dal campo

IN BREVE
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